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L’Assegno unico e universale rappresenta una delle principali misure di sostegno alle famiglie con 

figli a carico. Introdotto per razionalizzare il sistema degli aiuti familiari, nel corso degli anni si è 

consolidato come strumento strutturale del welfare italiano, coinvolgendo milioni di nuclei. 

In questo contesto, la conoscenza delle date di pagamento e delle regole di funzionamento della 

prestazione assume un rilievo centrale. Con il messaggio n. 3931 del 24 dicembre 2025, l’INPS ha 

comunicato il calendario ufficiale dei pagamenti dell’Assegno unico per il 2026, limitatamente 

alle prestazioni in corso di validità che non hanno subito variazioni. Un’informazione che consente 
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alle famiglie di programmare con maggiore consapevolezza le entrate mensili e di evitare errori 

amministrativi. 

 

Calendario pagamenti Assegno unico 2026: tutte le date mese per mese 

Per i beneficiari che già percepiscono l’Assegno unico e la cui situazione non è cambiata, i 

pagamenti nel 2026 seguiranno un calendario definito e abbastanza regolare. L’INPS ha indicato le 

seguenti date di accredito: 

• 21–22 gennaio 

• 19–20 febbraio 

• 19–20 marzo 

• 20–21 aprile 

• 20–21 maggio 

• 18–19 giugno 

• 20–21 luglio 

• 18–19 agosto 

• 21–22 settembre 

• 21–22 ottobre 

• 19–20 novembre 

• 16–17 dicembre 

Le date confermano una prassi ormai consolidata: l’Assegno unico non viene erogato a inizio 

mese, ma nella seconda metà, generalmente tra la terza e la quarta settimana. Una tempistica 

che, pur essendo stabile, continua a incidere sulla gestione dei bilanci familiari, soprattutto per 

chi concentra le principali spese nei primi giorni del mese. 

 

Chi riceve l’Assegno unico secondo il calendario standard INPS 

Il calendario comunicato dall’INPS non si applica indistintamente a tutti i beneficiari. Le date 

indicate valgono esclusivamente per: 

• prestazioni già in corso di godimento; 

• nuclei familiari che non hanno subito variazioni rilevanti; 

• situazioni in cui non sono intervenuti cambiamenti tali da incidere sul diritto o sull’importo 

della prestazione. 

In questi casi, il pagamento avviene in modo automatico, senza la necessità di ulteriori 

comunicazioni o adempimenti, fatta salva la questione dell’ISEE. 

 

Assegno unico 2026: non serve una nuova domanda per i beneficiari 

Un chiarimento essenziale riguarda l’avvio del nuovo anno. Anche nel 2026, i beneficiari 

dell’Assegno unico non devono presentare una nuova domanda. La prestazione, una volta 



riconosciuta, prosegue automaticamente negli anni successivi, a condizione che restino soddisfatti 

i requisiti previsti dalla normativa. 

Questa continuità rappresenta uno degli elementi di semplificazione più rilevanti della misura, 

riducendo il rischio di interruzioni del beneficio per mere questioni procedurali. 

 

ISEE 2026 e Assegno unico: perché va aggiornato e cosa succede se manca 

Se la domanda non va ripresentata, l’aggiornamento dell’ISEE resta invece un passaggio decisivo. 

L’importo dell’Assegno unico è infatti parametrato alla situazione economica del nucleo familiare e 

può variare in modo significativo in base alla fascia ISEE di riferimento. 

In assenza di un ISEE valido per il 2026: 

• l’INPS continua a erogare l’Assegno unico; 

• ma applica l’importo minimo previsto dalla normativa, indipendentemente dalla reale 

condizione economica della famiglia. 

Una volta presentato l’ISEE aggiornato, l’Istituto procede al ricalcolo dell’importo e riconosce 

eventuali conguagli, anche per le mensilità già erogate. Tuttavia, il ritardo nell’aggiornamento può 

tradursi, di fatto, in mesi di pagamenti ridotti. 

 

Nuova domanda Assegno unico: quando viene pagata la prima rata 

Diversa è la situazione di chi presenta una nuova domanda di Assegno unico nel corso del 2026, 

ad esempio in caso di nascita di un figlio o di accesso per la prima volta alla misura. 

In questi casi, l’INPS ricorda che la prima rata viene pagata, di norma, nell’ultima settimana del 

mese successivo a quello di presentazione della domanda. Nella stessa data vengono accreditati 

anche eventuali importi oggetto di conguaglio, a credito o a debito. 

Si tratta di un aspetto da tenere in considerazione, perché l’Assegno unico non garantisce 

un’immediata liquidità al momento della richiesta, ma segue tempi tecnici di istruttoria e 

lavorazione. 

 

Variazioni familiari e ISEE: come cambiano importi e date di pagamento 

Il calendario standard non si applica automaticamente quando intervengono variazioni nella 

situazione del beneficiario. Tra le principali: 

• modifiche dell’ISEE; 

• cambiamenti nella composizione del nucleo familiare; 

• nascita di figli; 

• variazioni delle condizioni che danno diritto a maggiorazioni. 

In questi casi, i pagamenti possono subire slittamenti temporanei e gli importi vengono ricalcolati 

dall’INPS, con eventuali recuperi o integrazioni nelle mensilità successive. 

 



Assegno unico nel 2026: una misura stabile, ma da monitorare 

Il quadro che emerge per il 2026 è quello di una misura ormai strutturale, caratterizzata da una 

gestione in larga parte automatica e da un calendario di pagamenti prevedibile. Allo stesso tempo, 

l’Assegno unico richiede attenzione costante da parte delle famiglie, in particolare per quanto 

riguarda l’aggiornamento dell’ISEE e la comunicazione tempestiva di eventuali variazioni. 

Conoscere il calendario dei pagamenti e le regole di funzionamento non è solo un’informazione 

tecnica, ma uno strumento concreto per tutelare il proprio diritto alla prestazione ed evitare 

riduzioni dell’importo o ritardi nei conguagli. 
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